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CAPITOLO 1 
 

 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI 

DELLE OPERE VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

Art 1 
 OGGETTO DELL'APPALTO  

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per il rifacimento della 
copertura del corpo di fabbrica adibito a scuola materna facente parte dell’edificio scolastico  
Rodari di Via Baracca. 
 

Art. 2  
FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a misura. 

 
L’importo lavori è pari ad €. 47.334,41 così suddiviso:  

  
 

 
 
Lavori a base di gara  

 
 
Oneri aggiuntivi per la 
sicurezza non soggetti 
a ribasso 

 
 
Costo mano d’opera 
non soggetto a ribasso  

 
 
Costo sicurezza incluso 
nelle voci elementari  

 
€. 23.437,83 

 

 
€.  3.305,64 

 

 
€. 20.590,94 

 

 
€. 59,14 

 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 
 
Solo ai fini del rilascio del CEL i lavori si intendono appartenere alla categoria OG1 di cui al DPR 
207/2010; relativamente alla lavorazione di protezione alle scariche atmosferiche è richiesta il 
rilascio della certificazione di conformità ai sensi del DPR 37/08;  
 

Art. 3 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 
I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Rifacimento della copertura del corpo di fabbrica adibito a scuola materna facente parte 

dell’edificio scolastico di Via Baracca, e ripristino della gabbia faraday.  
 
  

Art. 4 
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FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni 
allegati al contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 
Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere 
alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

 
 
 

Sono pertanto comprese nell’appalto le seguenti opere: 
–  Rimozione di manto impermeabile bituminoso;  
–  Disfacimento di masso delle pendenze;  
–  Spicconatura di intonaco;   
 –  Intonaco;     
–   Rifacimento di masso delle pendenze; 
–   Rifacimento di manto bituminoso;  
–   Verniciatura protettiva;  
–      Gabbia faraday; 

 
 

 
CAPO I - Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

 
Art. 5 – 

 Lavori a misura 
 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari ovvero dalla “lista a offerta prezzi”. Non 
saranno, in ogni caso, riconosciuti nella valutazione delle opere, ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto, se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dalla D.L. Gli oneri per la sicurezza individuati a misura dovranno 
essere valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco. 
Il termine per dare ultimati i lavori è pari a giorni 60 (sessanta) dalla data di consegna dei lavori. 
 

Art. 6- 
Lavori in economia 

 
La contabilizzazione dei lavori in economia, di cui all’art. 2 del Capo I, dovrà essere effettuata 
secondo i prezzi unitari contrattuali per l’importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte 
dall’impresa stessa, con le modalità previste dall’art. 153 del Reg. n. 554/99. 
 

Art. 7 –  
Oneri per la sicurezza 

 
La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, colonna b) della tabella A del 
capitolato speciale d’appalto Parte I, è effettuata in base all'importo previsto negli atti progettuali e 
sul bando di gara, separatamente dall'importo dei lavori, in percentuale secondo gli stati di 
avanzamento, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito. 
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Art. 8 –  
Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 31 (pagamenti in acconto) Capo I, 
all’importo dei lavori eseguiti non si provvederà al pagamento dei materiali provvisti a piè d’opera, 
destinati ad essere impiegati in opere definitive che fanno parte integrante dell’appalto ed accettati 
dalla D.L., da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
 

Art. 9 –  
Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono le seguenti. 
RIMOZIONI E DEMOLIZIONI 
I prezzi relativi ai lavori che ammettono demolizioni, anche parziali, dovranno intendersi sempre 
compensati di ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a 
rifiuto di quello non riutilizzabile. 
a) Demolizione di intonaci e rivestimenti: la demolizione, a qualsiasi altezza, degli intonaci dovrà 
essere computata secondo l’effettiva superficie (m2) asportata detraendo, eventuali aperture 
dimensionalmente pari o superiori a 2 m2, misurata la luce  netta, valutando a parte la riquadratura 
solo nel caso in cui si tratti di murature caratterizzate da uno spessore maggiore di 15 cm. 
b) Rimozione di manto impermeabile bituminoso: dovrà essere computata al metro quadrato 
misurando geometricamente la  superficie della copertura senza detrarre eventuali fori.  
  
MANTO DI COPERTURA 
Il manto di copertura dovrà essere computato al metro quadrato, misurando geometricamente le 
superfici delle falde del tetto, senza sottrarre i vani adibiti a comignoli, abbaini, lucernari ed altre 
parti sporgenti dalla copertura, purché non eccedenti, ciascuno di essi, la superficie di 1 m2; in 
questo caso dovranno essere sottratti per intero. Le eventuali lastre di piombo, zinco o ferro messe 
in opera sulla copertura per i compluvi ovvero all’estremità delle falde, intorno ai lucernari, agli 
abbaini, ai comignoli ecc., saranno pagate a parte coi prezzi fissati in elenco per questi materiali. 
MASSETTI 
L’esecuzione di massetti in calce idraulica naturale o cemento a vista ovvero massetti di sottofondo 
normali o speciali (alleggeriti, strutturali ecc.) dovrà essere computata secondo i metri cubi 
effettivamente realizzati e computati a lavoro eseguito. Il prezzo comprenderà il conglomerato, le 
sponde per il contenimento del getto, l’eventuale rete elettrosaldata prescritta, la preparazione e 
compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura finale con mezzi meccanici, la creazione di 
giunti nonché tutte le lavorazioni necessarie per l’esecuzione dei lavori richiesti.  
INTONACI 
I prezzi degli intonaci dovranno essere applicati alla superficie effettivamente intonacata, 
procedendo quindi alla detrazione delle aperture per porte e finestre superiori a 1 m2, senza tener 
conto delle superfici laterali di risalti, lesene, cornici, parapetti, architravi ecc.; tali superfici laterali, 
sia piane che curve, dovranno essere valutate quando la loro larghezza supera i 5 cm. L’esecuzione 
di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non 
superiore a 15 cm, risulterà compresa nel prezzo; anche in questo caso gli intonaci verranno 
misurati alla stregua degli spigoli vivi.  
Il prezzo degli intonaci comprenderà l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e 
serramenti. 
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I prezzi dell’elenco varranno anche per intonaci applicati su murature di mattoni forati dello 
spessore di una testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore superiore a 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate; tuttavia, 
per i vani di superficie superiore a 4 m2, dovranno essere detratti i vuoti e le zone mancanti 
valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
muri. 
 TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere risulteranno compresi tutti gli 
oneri prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a 
quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d’infissi ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno, di norma, misurate con le stesse 
norme sancite per gli intonaci. 
L’esecuzione di coloritura o verniciatura degli infissi dovrà ottemperare alle seguenti norme: 
a) le porte, bussole e simili, (x 2) dovranno essere computate due volte la luce netta dell’infisso, 
oltre alla mostra o allo sguincio, se presenti, non detraendo l’eventuale superficie del vetro. Così 
facendo, risulterà compresa anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassonetto tipo 
romano per tramezzi e dell’imbotto tipo lombardo, sempre per tramezzi. La misurazione della 
mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della 
bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
b) le finestre senza persiane, (x 3) ma con controsportelli, dovranno essere computate tre volte la 
luce netta dell’infisso, in questo modo risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e 
del telaio (o cassettone);  
c) le finestre senza persiane e senza controsportelli, (x 1) dovranno essere computate una volta sola 
la luce netta dell’infisso, in questo modo risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del 
telaio (o cassettone); 
d) le persiane comuni, (x 3) dovranno essere computate tre volte la luce netta dell’infisso, in questo 
modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio; 
e) le persiane avvolgibili, (x 2,50) dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta 
dell’infisso, in questo modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a 
sporgere, ad eccezione del pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere 
fatta a parte; 
f) il cassettone completo tipo romano, (x 6) ovvero con controsportelli e persiane, montati su 
cassettone, dovrà essere computato sei volte la luce netta dell’infisso, in questo modo risulterà 
compresa anche la coloritura del cassettone e della soglia; 
g) le opere in ferro semplici e senza ornati, (x 0,75) quali finestre grandi a vetrate e lucernari, 
serrande avvolgibili a maglia, infissi per vetrine di negozi, dovranno essere computati i tre quarti 
della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, in questo modo potrà essere 
ritenuta compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto 
alcuno nella misurazione; 
h) le opere in ferro di tipo normale a disegno, (x 1) quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 
inferriate e simili, dovranno essere computate una volta per l’intera loro superficie, misurata con le 
norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
i) le opere in ferro ornate, (x 1,5) cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, 
nonché per le pareti metalliche e le lamiere stirate, dovranno essere computate una volta e mezzo 
la loro superficie misurata come sopra; 
j) le serrande da bottega, (x 3) in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, dovranno essere 
computate due volte e mezzo la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della 
serranda, in questo modo risulterà compensata anche la coloritura della superficie non in vista; 
k) i radiatori dei termosifoni dovranno essere pagati ad elemento, indipendentemente dal numero 
delle colonne di ogni elemento e dalla loro altezza. 
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Tutte le coloriture o verniciature s’intenderanno eseguite su ambo le facce con i rispettivi prezzi di 
elenco; inoltre si intenderà compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 
accessori.  
LAVORI IN METALLO 
Tutti i lavori in metallo dovranno essere, in generale, valutati a peso; i relativi prezzi verranno 
applicati a lavorazione completamente ultimata, al peso effettivo dei metalli determinato prima 
della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’appaltatore, 
escludendo dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera; saranno pertanto anche compresi e compensati 
l’esecuzione dei necessari fori e degli incastri nelle murature e pietre da taglio, le piombature, le 
sigillature e le malte. I prezzi dei profilati in ferro (a doppio “T” , ad “H”, ad “L” a “C” o con qualsiasi 
altro profilo) per solai, piattabande, collegamenti ecc., varranno anche in caso di eccezionale 
lunghezza, considerevole ampiezza di sezione e specifica tipologia per cui sia richiesta un’apposita 
fabbricazione. Saranno altresì compensati, oltre il trasporto in alto o la discesa in basso, tutte le 
provviste, tagli, lavorazioni ecc., necessari per congiungere le teste di tutte le travi dei solai con 
tondini, tiranti, cordoli in cemento armato ossia applicazione di chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, 
bulloni, chiodature ecc. nonché tutte le procedure necessarie al fine di garantire le travi ai muri 
d’ambito ovvero per collegare due o più travi tra loro. Sarà inoltre, compensato ogni altro lavoro 
prescritto dalla D.L. per la perfetta riuscita del solaio e per far esercitare alle travi la funzione di 
collegamento sui muri d’ambito. 
LATTONERIE 
Le opere da lattoniere quali, canali di gronda, scossaline, converse, pluviali, saranno misurate a 
peso. Nel prezzo sarà compresa la fornitura di cicogne, tiranti, grappe, cravatte, armille, collari. I 
tubi in ghisa si valuteranno a peso; i tubi in PVC, cemento amianto, cemento, grès ceramico, 
saranno valutati a metro lineare. 
 IMPERMEABILIZZAZIONI 
Le impermeabilizzazioni dovranno essere valutate a superficie effettiva (m2) con detrazione dei 
vuoti o delle parti non impermeabilizzate con superficie singola superiore a 0,5 m2. I risvolti da 
realizzare per l’impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno calcolati al 
metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, 
sia superiore a 15 cm. Nel prezzo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 
per lavorazioni, montatura e posizione in opera; saranno pertanto anche compresi e compensati la 
IMPIANTI ELETTRICO PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE  
a) Canalizzazioni e cavi. 
– I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di 
terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, 
supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad 
espansione. 
– I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda 
ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
– I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 
– I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi 
oltre tale sezione. 
– Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. 
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Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, 
pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
– Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro i campi prestabiliti. 
Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 
– I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 
funzione di: 
• superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
• numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 
Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, 
saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
– I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 
– I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 
OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 
– scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i 
materiali pertinenti agli impianti; 
– apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 
strutture di calcestruzzo 
armato; 
– muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 
– fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
– formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 
isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
– manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 
opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
– i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
– il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
– scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
○ ponteggi di servizio interni ed esterni; 
○ le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla base 
della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a 
ciascun gruppo di lavoro. 

MANODOPERA 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
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L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai non graditi alla 
D.L. - Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 
dalle Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi cioè quanto disposto dalla legge 300/1970 (Statuto dei 
lavoratori), ed in particolare quanto previsto dall’art. 36 della suddetta legge. 
 
PONTEGGI 
I ponteggi esterni ed interni di altezza sino a 4,50 m dal piano di posa si intenderanno sempre 
compensati con la voce di elenco prezzi relativa al lavoro che ne richieda l’installazione. Ponteggi di 
maggior altezza, quando necessari, si intenderanno compensati a parte, una sola volta, per il tempo 
necessario alla esecuzione delle opere di riparazione, conservazione, consolidamento, 
manutenzione. 
NOLEGGI 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo 
comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, anche il 
trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 
quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè anche per 
le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 
funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; 
quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo 
impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
TRASPORTI 
Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 
d’opera del conducente, e 
ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in 
pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con 
riferimento alla distanza. 
 
CAPO II - Qualità e provenienza dei materiali e dei componenti 
 

Art. 6 - Materiali in genere 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

Art. 7 –  
Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 
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1. L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva di 
sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per 
ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, 
altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – 
fisiche che potrebbero causare la produzione di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato 
I). 
2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al R.D. n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme 
per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 
3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2231 e 
a quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 
1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione 
contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite o 
in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere 
aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di 
cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 
4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti 
nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione 
e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20.11.1984 e DM 
13.09.1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero 
dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9.03.1988 con l’allegato 
“Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - 
CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per l’attestazione di conformità 
per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad essere impiegati nelle 
opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da soddisfare devono essere 
quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2001 “Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di 
conformità per cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono 
rispondere alle prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i.. 
I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi 
speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla 
rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 
595/1965. 
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, 
ben ventilati e riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; 
qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal RD 16 novembre 
1939, n. 2230. 
6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee 
e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, 
ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione 
valgono i criteri generali dell'art. 69 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per 
la fabbricazione di leganti. 
Classificazione, prescrizioni e prove”). 

Art. 8 –  
Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 
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1. Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di frantumazione, 
devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 
argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione 
delle armature. Quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da 
fiume a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in  
rapporto alle preferenze di approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai requisiti di cui 
sopra. 
2. L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere 
eseguita utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È quindi 
obbligo dell’appaltatore, per il controllo granulometrico, mettere a disposizione della direzione 
lavori detti crivelli. Il diametro massimo dei grani deve essere scelto in funzione della sezione 
minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 
3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
- essere ben assortite in grossezza; 
- essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
- avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
- essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evitare 
rigonfiamenti e quindi 
fessurazioni, macchie superficiali; 
- essere scricchiolanti alla mano; 
- non lasciare traccia di sporco; 
- essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie nocive e 
sostanze eterogenee; 
- avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in acqua. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui 
alla citata norma UNI 2332 per il controllo granulometrico. 
In particolare: 
- la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da passare 
attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1; 
- la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani passanti 
attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1; 
- la sabbia per i conglomerati cementiti deve essere conforme ai quanto previsto nell’Allegato 1 del 
DM 3 giugno 1968 e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per il 
calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e 
per le strutture metalliche” (d’ora in poi DM 9.01.96). I grani devono avere uno spessore compreso 
tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione del getto ed alle condizioni di 
posa in opera. 
4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 
- costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
- ben assortita; 
- priva di parti friabili; 
- lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 
Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia 
compatta , durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
Le loro caratteristiche tecniche devono essere quelle stabilite dal DM 9.01.96, All. 1 punto 2. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui 
alla citata norma UNI 2334 per il controllo granulometrico. 
Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte 
dalla direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le 
dimensioni massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria 
del getto ed all’ingombro delle armature. 
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori di 
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fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti di 
getto; 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe di 
volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 
In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da 
non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di cm. 1. 
5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo 
di materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari ad 
1/100 di mc., nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 
6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, 
offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed 
avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose 
ed in generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o 
dell’acqua corrente. 
7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi 
per impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di 
conformità). Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire 
prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all'art. 69 del 
presente capitolato. 

Art. 9 –  
Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane 

1. Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si presentano 
sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 
Le membrane si designano descrittivamente in base: 
- al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 
bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
- al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 
poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
- al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, 
polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 
- al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, alluminio 
foglio sottile, ecc.). 
I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 
- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
-asfalti colati; 
 -malte asfaltiche; 
-prodotti termoplastici; 
-soluzioni in solvente di bitume; 
-emulsioni acquose di bitume; 
-prodotti a base di polimeri organici. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono 
trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
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2. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 
(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al 
vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto e, in mancanza od a loro completamento, alle prescrizioni di seguito dettagliate. 
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare i 
requisiti previsti dalla norma UNI 9380 per quanto concerne: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 i difetti, l’ortometria e la massa areica; 

 la resistenza a trazione; 

 la flessibilità a freddo; 

 il comportamento all'acqua; 

 la permeabilità al vapore d'acqua; 

 l’invecchiamento termico in acqua; 

 le giunzioni. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 
Le membrane rispondenti alle varie prescrizioni della norma UNI 8629 in riferimento alle 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione 
e/o scorrimento o drenante devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9168 per quanto 
concerne: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 comportamento all'acqua; 

 invecchiamento termico in acqua. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
direzione dei lavori. Le 
membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide 
anche per questo impiego. 
c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare i requisiti previsti 
dalla norma UNI 9168 per quanto concerne: 
le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
difetti, ortometria e massa areica; 
resistenza a trazione ed alla lacerazione; 
comportamento all'acqua; 
le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
direzione dei lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare i requisiti previsti 
dalla norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione e alla lacerazione; 

 punzonamento statico e dinamico; flessibilità a freddo; 

 stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

 stabilità di forma a caldo; 

 impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 

 permeabilità al vapore d'acqua; resistenza all'azione perforante delle radici; 

 invecchiamento termico in aria ed acqua; 

 resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 
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 resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); le giunzioni devono 
resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 

I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare i requisiti previsti dalla 
norma UNI 8629 

 (varie parti) per quanto concerne: 

 le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

 difetti, ortometria e massa areica; 

 resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

 punzonamento statico e dinamico; 

 flessibilità a freddo; 

 stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 

 stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 

 comportamento all'acqua; resistenza all'azione perforante delle radici; invecchiamento termico in 
aria; 

 le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 

 l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
direzione dei lavori. 
3. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente punto a), sono 
utilizzate per 
l’impermeabilizzazione nei casi di cui al punto b) e devono rispondere alle prescrizioni elencate al 
successivo punto c). 
Detti prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura. Per le modalità di posa si 
rimanda gli articoli relativi 
alla posa in opera. 
a) Tipi di membrane: 

 membrane in materiale elastomerico senza armatura; 

 membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

 membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 

 membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

 membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 
reticolato o non, 

 polipropilene); 

 membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate 
di armatura; 

 membrane polimeriche accoppiate; 
b) Classi di utilizzo: 
Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 
bacini, dighe, sbarramenti, ecc.) 
Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 
acquedotti, ecc.) 
Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 
Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 
alla luce  
Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 
esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 
esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
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c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino 
le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 
4. I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste e destinati principalmente a realizzare 
strati di tenuta all'acqua, ma anche altri strati funzionali della copertura piana - a secondo del 
materiale costituente – devono rispondere alle prescrizioni di seguito dettagliate. I criteri di 
accettazione sono quelli indicati all’ultimo periodo del comma 1. 
○ Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa): devono 
rispondere ai limiti specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157-1987. 
○ Malte asfaltiche per impermeabilizzazione: devono rispondere alla norma UNI 5660; 
○ Asfalti colati per impermeabilizzazioni: devono rispondere alla norma UNI 5654. 
○ Mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati: deve 
rispondere alla norma UNI 4377 ○ Mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte 
asfaltiche e degli asfalti colati: deve rispondere alla norma UNI 4378 
○ Prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri 
isomerizzati): devono essere valutati in base alle caratteristiche di seguito dettagliate ed i valori 
devono soddisfare i limiti riportati. Quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli 
dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla direzione lavori. I 
criteri di accettazione sono quelli indicati all’ultimo periodo del comma 1 e, comunque, conformi 
alle norme UNI 9527 e UNI 9528. 
 

Art. 10 – 
 Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si 
procederà poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 
crolli improvvisi durante la demolizione. 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, etc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite 
con cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi 
o disturbo. 
La successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall’appaltatore e 
dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro. 
È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 
superiore ai 2 m dal piano raccolta. 
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 
Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature 
eventualmente necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in 
modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti 
concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione 
appaltante. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente 
Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti  di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 
limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e 
spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso,  

 
 
 

Art. 10 –  
Opere di impermeabilizzazione 

1. Per opere di impermeabilizzazione si intendono quelle che servono a limitare (o ridurre entro 
valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 
dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra etc...) o comunque lo scambio igrometrico 
tra ambienti. Esse si dividono in:  

 impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

  impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
2. Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 
3. Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli 
altri documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
- per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere articoli 106 e 107. 
- per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 112. 
- per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed 
essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, 
muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che risvolti, punti di passaggio di tubazioni, etc... siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione.  
b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione 
di interspazi per la  circolazione di aria) si opererà come indicato nella precedente lettera a) circa la 
resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà 
con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza 
meccanica. 
c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 
esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. 
Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di 
risalita capillare nella parete protetta. 
d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno quelli che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o 
di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di 
resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. 
nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l'esecuzione si 
curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di 
tubazioni, etc..., in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del 
fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.) le modalità di applicazione ivi 
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comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza saranno quelle 
indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori. 
e) per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 
capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. curandone 
la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 
ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 
progetto e del produttore per la loro realizzazione. 
4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 
segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 
almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni 
di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare 
verificherà: 
- i collegamenti tra gli strati; 
- la realizzazione di giunti/ sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato; 
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 
Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere: 
- le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, etc...); 
- la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua; 
- le continuità (o discontinuità) degli strati, etc… 
b) a conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 
azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e la compatibilità con altre parti dell'edificio e 
con eventuali opere di completamento. Avrà inoltre cura di far aggiornare e raccogliere i disegni 
costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti ed eventuali prescrizioni per la 
manutenzione. 

Art. 11 – 
 Impianto elettrico 

Disposizioni generali 
1. Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie  alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla 
verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad 
eventuali interferenze con altri lavori. Dovrà verificare, inoltre, che i materiali impiegati e la loro 
messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico come precisato 
nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola 
d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione. 
2. Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla legge n. 186/68 
e alla legge n. 46/90. 
Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in 
relazione alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e 
precisamente: 
CEI 11-17: Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 
CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente 
alternata a 1.500 V in corrente continua. 
CEI 64-2: Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
CEI 103-1:Impianti telefonici interni. 
CEI 64-50: Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 
utilizzatori, ausiliari e telefonici. 
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Vanno inoltre rispettate le disposizioni del DM del 16 febbraio 1982 e della legge n. 818 del 7 
dicembre 1984 per quanto applicabili. 
3. Ai sensi della legge n. 46/90, del DPR 6 dicembre 1991, n. 447, “Regolamento di attuazione della 
legge 5 marzo 1990, in materia di sicurezza degli impianti” e del DM 20 febbraio 1992 
“Approvazione del modello di conformità dell’impianto alla regola dell’arte di cui all’art. 7 del 
regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, recante norme per la sicurezza degli 
impianti”, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte ovvero sullo stesso 
materiale deve essere stato apposto un marchio che ne attesti la conformità, ovvero quest’ultimo 
deve aver ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi 
competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure deve 
essere munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. I materiali non previsti nel 
campo di applicazione della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non esistono norme di 
riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/68. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti 
4. Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale 
cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei 
servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; 
alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove 
prevedibile. 
5. Criteri di progetto. 
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e 
prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. Con 
riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati 
schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale 
a regine, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. 
Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% 
del valore nominale. 
È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto 
circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito 
massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque 
non inferiori a quelli effettivi presumibili. 
È opportuno: 
ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 
automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 
0,4 s; 
ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell'intervento dei 
dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 
Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici 
(schemi o planimetrie). 
6. Criteri di scelta dei componenti. 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e 
messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori 
automatici rispondenti alle norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alla norma CEI 23-5/17, gli 
involucri di protezione rispondenti alle norme CEI 70-1). 
7. Generalità sulle condizioni di integrazione. 
Deve essere curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici 
nell'edificio e la loro coesistenza con le altre opere ed impianti. A tale scopo dovranno essere 
formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni separate, 
conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre). Per la 
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definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non diversamente 
specificato. 
È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 
impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare 
interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 
8. Impianto di terra. 
È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima 
fase delle opere edili durante la quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza 
particolari opere di scavo o di infissione e quando inoltre, se del caso, possono essere eseguiti i 
collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della 
norma CEI 64-8. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, 
richiesti per tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte 
della costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza trai vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda inoltre la misurazione della resistività del 
terreno. 

Art. 12 –  
Lavori eventuali non previsti 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi 
prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo le prescrizioni dell’art. 136 del 
Reg. n. 554/99, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti 
dall'Appaltatore (a norma dell'art. 142 e seguenti del Reg. n. 554/99) o da terzi. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Saranno a carico dell'Appaltatore 
la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano 
sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

Art. 13 –  
Colori e vernici 

Pitture, idropitture, vernici e smalti dovranno essere di recente produzione, non dovranno 
presentare fenomeni di sedimentazione o di addensamento, peli, gelatinizzazioni. Verranno 
approvvigionati in cantiere in recipienti sigillati recanti l'indicazione della ditta produttrice, il tipo, la 
qualità, le modalità d'uso e di conservazione del prodotto, la data di scadenza. 
I recipienti andranno aperti solo al momento dell'impiego e in presenza della D.L. I prodotti 
dovranno essere pronti all'uso fatte salve le diluizioni previste dalle ditte produttrici nei rapporti 
indicati dalle stesse; 
dovranno conferire alle superfici l'aspetto previsto e mantenerlo nel tempo. 
Per quanto riguarda i prodotti per la pitturazione di strutture murarie saranno da utilizzarsi prodotti 
non pellicolanti secondo le definizioni della norma UNI 8751 anche recepita dalla Raccomandazione 
NORMAL M 04/85. 
Tutti i prodotti dovranno essere conformi alle norme UNI e UNICHIM vigenti ed in particolare. 
UNI 4715, UNI 8310 e 8360 (massa volumica), 8311 (PH) 8306 e 8309 (contenuto di resina, pigmenti 
e cariche), 8362 (tempo di essiccazione). Metodi UNICHIM per il controllo delle superfici da 
verniciare: MU 446, 456-58, 526, 564, 579,  585. Le prove tecnologiche da eseguirsi prima e dopo 
l'applicazione faranno riferimento alle norme UNICHIM, MU 156, 443, 444, 445, 466, 488, 525, 580, 
561, 563, 566, 570, 582, 590, 592, 600, 609, 610, 611. Sono prove relative alle caratteristiche del 
materiale: campionamento, rapporto pigmenti-legante, finezza di macinazione, consumo, velocità 
di essiccamento, spessore; oltre che alla loro resistenza: agli agenti atmosferici, agli agenti chimici, 
ai cicli termici, ai raggi UV, all'umidità. 
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In ogni caso i prodotti da utilizzarsi dovranno avere ottima penetrabilità, compatibilità con il 
supporto, garantendogli buona traspirabilità. Tali caratteristiche risultano certamente prevalenti 
rispetto alla durabilità dei cromatismi. 
lLa pitturazione e/o verniciatura di edifici e/o manufatti di chiaro interesse storico, artistico, posti 
sotto tutela, o su manufatti sui quali si sono effettuati interventi di conservazione e restauro, si 
dovrà procedere dietro specifiche autorizzazioni della D.L. e degli organi competenti. In questi 
casi sarà assolutamente vietato utilizzare prodotti a base di resine sintetiche. 
Olio di lino cotto L'olio di lino cotto dovrà essere ben depurato, presentare un colore assai chiaro e 
perfettamente limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro da alterazioni con olio 
minerale, olio di pesce ecc. Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, e disteso sopra 
una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. 
L'acidità massima sarà in misura del 7%, impurità non superiore al 1% ed alla temperatura di 15 °C 
presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 
Acquaragia (senza essenza di trementina) Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e 
volatilissima. La sua densità a 15 °C sarà di 0,87. 
Biacca 
La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta, e priva di 
qualsiasi traccia di solfato di bario. 
Bianco di zinco Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima , bianca, costituita da ossido di 
zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più del 1% di altre 
impurità; l'umidità non deve superare il 3%. 
Minio 
Sia di piombo (sequiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito 
da polvere finissima e non dovrà contenere colori derivati dall'anilina, né oltre il 10% di sostanze 
(solfato di bario, ecc.). 
Latte di calce 
Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si 
potrà aggiungere la quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 
Colori all'acqua, a colla o ad olio Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, 
saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente 
incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in 
qualunque tonalità esistente. 
Vernici 
Le vernici che s'impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme 
pure di qualità scelte; 
disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. È fatto divieto l'impiego di 
gomme prodotte da distillazione. 
Encaustici 
Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della D.L. 
La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o 
nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 
Smalti 
Potranno essere composti da resine naturali o sintetiche, oli, resine sintetiche, pigmenti cariche 
minerali ed ossidi vari. 
Dovranno possedere forte potere coprente, facilità di applicazione, luminosità e resistenza agli uri. 
Pitture ad olio ed oleosintetiche Potranno essere composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e 
sostanze coloranti. Dovranno possedere un alto potere coprente, risultare resistenti all'azione 
degradante dell'atmosfera, delle piogge acide, dei raggi ultravioletti. 
Pitture all'acqua (idropitture) 
Sospensioni acquose di sostanza inorganiche, contenenti eventualmente delle colle o delle 
emulsioni di sostanza macromolecolari sintetiche. 
- Tempere - Sono sospensioni acquose di pigmenti e cariche (calce, gesso, carbonato di calcio 
finemente polverizzati), contenenti come leganti colle naturali o sintetiche (caseina, vinavil, colla di 
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pesce). Si utilizzeranno esclusivamente su pareti interne intonacate, preventivamente preparate 
con più mani di latte di calce, contenente in sospensione anche gessi il polvere fine. 
Le pareti al momento dell'applicazione dovranno essere perfettamente asciutte. Dovranno 
possedere buon potere coprente e sarà ritinteggiabile. 
- Tinte a calce - Costituite da una emulsione di calce idrata o di grassello di calce in cui vengono 
stemperati pigmenti 
inorganici che non reagiscono con l'idrossido di calcio. L'aderenza alle malte viene migliorata con 
colle artificiali, animali e vegetali. 
Si potranno applicare anche su pareti intonacate di fresco utilizzando come pigmenti terre naturali 
passate al setaccio. Per interventi conservativi potranno essere utilizzate velature di tinte a calce 
fortemente stemperate in acqua in modo da affievolire il potere coprente, rendendo la tinta 
trasparente. 
- Pitture ai silicati - Sono ottenute sospendendo in una soluzione di vetro solubile (silicati di sodio e 
di potassio) pigmenti inorganici o polveri di caolino, talco o gesso. Dovranno assicurare uno stabile 
legame con il supporto che andrà opportunamente preparato eliminando Completamente tracce di 
precedenti tinteggiature. Non si potranno applicare su superfici precedentemente tinteggiate con 
pitture a calce. 
- Pitture cementizie - Sospensioni acquose di cementi colorati contenenti colle. Dovranno essere 
preparate in piccoli quantitativi a causa del velocissimo tempo di presa. L'applicazione dovrà 
concludersi entro 30 minuti dalla preparazione, prima che avvenga la fase di indurimento. 
Terminata tale fase sarà fatto divieto diluirle in acqua per eventuali riutilizzi. 
- Pitture emulsionate - Emulsioni o dispersioni acquose di resine sintetiche e pigmenti con eventuali 
aggiunte di prodotti plastificanti (solitamente dibutilftalato) per rendere le pellicole meno rigide. 
Poste in commercio come paste dense, da diluirsi in acqua al momento dell'impiego. Potranno 
essere utilizzate su superfici interne ed esterne. Dovranno essere applicate con ottima tecnica e 
possedere colorazione uniforme. Potranno essere applicate anche 24 di 114 
su calcestruzzi, legno, cartone ed altri materiali. Non dovranno mai essere applicate su strati 
preesistenti di tinteggiatura, pittura o vernice non perfettamente aderenti al supporto. 
Pitture antiruggine e anticorrosive Dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere 
ed alle condizioni ambientali. 
Il tipo di pittura verrà indicato dalla D.L. e potrà essere del tipo oleosintetica, ad olio, al cromato di 
zinco.  
Neutralizzatori, convertitori di ruggine 
Soluzioni di acido fosforico contenenti fosfati metallici in grado di formare rivestimenti superficiali 
con azione anticorrosiva. Solitamente sono miscele di fosfati primari di ferro, manganese o zinco e 
acido fosforico. Quando è impossibile rimuovere tutta la ruggine è possibile impiegare convertitori 
di ruggine sempre a base di acido fosforico, in grado di trasformare la ruggine in fosfato di ferro. 
Pitture e smalti di resine sintetiche Ottenute per sospensioni dei pigmenti e delle cariche in 
soluzioni organiche di resine sintetiche, possono anche contenere oli siccativi (acriliche, alchidiche, 
oleoalchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliuretani, poliesteri, al ciorocaucciù, siliconiche). 
Essiccano con grande rapidità formando pellicole molto dure.  
Dovranno essere resistenti agli agenti atmosferici, alla luce, agli urti. Si utilizzeranno dietro precise 
indicazioni della D.L. che ne verificherà lo stato di conservazione una volta aperti i recipienti 
originali.  
Pitture intumescenti 
Sono in grado di formare pellicole che si gonfiano in caso di incendio, producendo uno strato 
isolante poroso in grado di proteggere dal fuoco e dal calore il supporto su cui sono applicate. 
Dovranno essere della migliore qualità, fornite nelle confezioni originali sigillate e di recente 
preparazione. Da utilizzarsi solo esclusivamente dietro precise indicazioni della D.L. 

Art. 14 –  
Impregnanti per la protezione e l'impermeabilizzazione 
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I prodotti da usare per l'impermeabilizzazione corticale e la protezione dei materiali dovranno 
possedere caratteristiche specifiche eventualmente confortate da prove ed analisi da effettuarsi in 
laboratorio o direttamente in cantiere. 
Tali prodotti andranno applicati solo in caso di effettivo bisogno, su murature e manufatti 
eccessivamente porosi esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione di umidità da condensa, di 
microrganismi animali e vegetali. Le operazioni andranno svolte su superfici perfettamente asciutte 
con una temperatura intorno ai 20 °C. Si potranno applicare a pennello, ad airless, per imbibizione 
completa e percolamento. Gli applicatori dovranno agire con la massima cautela, dotati di adeguata 
attrezzatura protettiva, nel rispetto delle norme antinfortunistiche e di prevenzione. 
I prodotti da utilizzarsi dovranno possedere un basso peso molecolare ed un elevato potere di 
penetrazione; buona resistenza all'attacco fisico-chimico degli agenti atmosferici; buona resistenza 
chimica in ambiente alcalino; assenza di effetti collaterali e la formazione di sottoprodotti di 
reazione dannosi (produzione di sali); perfetta trasparenza ed inalterabilità dei colori; traspirazione 
tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il valore 
limite del 10%; atossicità. 
Sarà sempre opportuno ad applicazione avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato nel 
tempo) sulla riuscita dell'intervento onde verificarne l'effettiva efficacia. 
Composti organici  
Polimeri acrilici e vinilici 
Sono prodotti solidi ottenuti per polimerizzazione di un monomero liquido. Il monomero liquido 
può essere applicato aduna superficie per creare (a polimerizzazione completata) un film solido più 
o meno impermeabile ed aderente al supporto. 
I polimeri con scarso grado di polimerizzazione dispersi in acqua o in solventi organici danno luogo 
a lattici o emulsioni. 
Polimeri con basso peso molecolare sempre disciolti in acqua o in solvente organico formano 
soluzioni trasparenti. 
Entrambi questi prodotti se applicati come rivestimento in strato sottile permangono come film 
superficiali dopo l'evaporazione del solvente dal lattice o dalla soluzione. Lattici e soluzioni 
polimeriche sono spesso combinati con altri componenti quali cariche, pigmenti, opacizzanti, 
addensanti, plastificanti. 
I principali polimeri impiegati per questo tipo di applicazione sono i poliacrilati e le resine viniliche. 
I poliacrilati possono essere utilizzati come impregnanti di materiali porosi riducendone 
consistentemente la permeabilità; 
sono pertanto impiegabili per situazioni limite quando si richiede l'impermeabilizzazione del 
materiale da forti infiltrazioni. 
Sotto forma di lattici vengono utilizzati per creare barriere protettive contro l'umidità oppure 
applicati come mani di fondo (primer) per migliorare l'adesione di pitturazioni e intonaci. 
Le resine viniliche sono solitamente copolimeri di cloruro di acetato di vinile sciolti in solventi. 
Presentano ottima adesione al supporto, stabilità sino a 60 °C, flessibilità, atossicità, buona 
resistenza agli egenti atmosferici. Sono però da impiegarsi con estrema cautela e solo in casi 
particolari in quanto riducono fortemente la permeabilità al vapor d'acqua, posseggono un 
bassissimo potere di penetrazione, risultano eccessivamente brillanti una volta applicati. 
In ogni caso, avendo caratteristiche particolari ricche di controindicazioni (scarsa capacità di 
penetrazione, all'interno del manufatto, probabile alterazione cromatica dello stesso ad 
applicazione avvenuta, effetto traslucido), l'utilizzo dei polimeri 
organici sarà da limitarsi a casi particolari. La loro applicazione si potrà effettuare dietro esplicita 
richiesta della D.L. e/o degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 

Resine poliuretaniche Prodotti termoplastici o termoindurenti a seconda dei monomeri che si 
impiegano in partenza, hanno buone proprietà meccaniche, buona adesività, ma bassa 
penetrabilità.  
Mescolate con isocianati alifatici hanno migliore capacità di penetrazione nei materiali porosi 
(hanno bassa viscosità), sono resistenti ai raggi ultravioletti e agli inquinanti atmosferici e 
garantiscono un'ottima permeabilità al vapore. 
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Oltre che come consolidanti possono essere impiegate come protettivi e impermeabilizzanti. Infatti 
utilizzando l'acqua come reagente risultano particolarmente adatte per sbarramenti verticali 
extramurari contro infiltrazioni dando luogo alla formazione di schiume rigide. Si possono 
impiegare unitamente a resine acriliche per il completamento della tenuta contro infiltrazioni 
d'acqua. Il prodotto dovrà possedere accentuata idrofilia per permettere la penetrazione per 
capillarità anche operando su murature umide. 
Metacrilati da iniezione 
Sono monomeri liquidi a base di esteri metacrilici che opportunamente catalizzati ed iniettati con 
pompe per iniezione di bicomponenti si trasformano in gel polimerici elastici in grado di bloccare 
venute d'acqua dolce o salmastra. Sono infatti in grado di conferire la tenuta all'acqua di murature 
interrate o a contatto con terreni di varia natura. Si presentano come soluzioni acquose di 
monomeri la cui gelificazione viene ottenuta con l'aggiunta di un sistema catalitico in grado di 
modulare il tempo di polimerizzazione. I gel che si formano a processo avvenuto rigonfiano a 
contatto con l'acqua garantendo tenuta permanente. Il prodotto impiegato deve possedere 
bassissima viscosità (simile a quella dell'acqua) non superiore a 10 mPa.s, essere assolutamente 
atossico, traspirante al vapore acqueo, non biodegradabile. Il Ph della soluzione da iniettare e del 
polimero finale ottenuto deve essere maggiore o uguale a 7 onde evitare l'innesco di corrosione 
alle armature metalliche eventualmente presenti. 
A complemento dell'operazione impermeabilizzante possono essere utilizzati poliuretani 
acquareattivi.  
Perfluoropolieteri ed elastomeri fluororati 
Anch'essi prodotti a doppia funzionalità, adatti per la protezione i primi, per il consolidamento e 
alla protezione di materiali lapidei e porosi i secondi. Sono prodotti che non polimerizzano dopo la 
loro messa in opera in quanto già prepolimerizzati, non subiscono alterazioni nel corso 
dell'invecchiamento e di conseguenza non variano le loro proprietà. Non contengono catalizzatori o 
stabilizzanti, sono stabili ai raggi UV, hanno buone doti aggreganti, ma anche protettive, risultano 
permeabili al vapore d'acqua, sono completamente reversibili (anche quelli dotati di gruppi 
funzionali deboli di tipo ammidico), possiedono però scarsa penetrazione all'interno della struttura 
porosa, se non opportunamente funzionalizzati con gruppi polari (ammidi ed esteri) risultano 
eccessivamente mobili all'interno del manufatto. Vengono normalmente 
disciolti in solventi organici (acetone) al 2-3% in peso ed applicati a pennello o a spray in quantità 
variabili a seconda del tipo di materiale da trattare e della sua porosità. 

Oli e cere naturali e sintetiche Quali prodotti naturali sono stati usati molto spesso anche 
anticamente a volte in maniera impropria, ma in determinate condizioni e su specifici materiali 
ancora danno ottimi risultati per la loro protezione e conservazione con il grosso limite 
perché di una scarsa resistenza all'invecchiamento. 
Inoltre l'iniziale idrorepellenza acquisita dall'oggetto trattato, sparisce col tempo. 
L'olio di lino è un prodotto essiccativo formato da gliceridi di acidi grassi insaturi. Viene 
principalmente usato per l'impregnazione del legno, così pure di pavimenti e materiali in cotto. Gli 
olii essicativi si usano normalmente dopo essere stati sottoposti a una particolare cottura, per 
esaltarne il potere essicativo. L'olio di lino dopo la cottura (250-300 °C) si presenta molto denso e 
vischioso, con colore giallo o tendente al bruno. 
Le cere naturali, microcristalline o paraffiniche, vengono usate quali validi protettivi per legno e 
manufatti in cotto (molto usate sui cotti le cere steariche bollite in ragia vegetale in soluzione al 
20%; sui legni la cera d'api in soluzione al 40% in toluene). 
Questi tipi di prodotti prevedono comunque sempre l'applicazione in assenza di umidità, che andrà 
pertanto preventivamente eliminata. Per le strutture lignee si potrà ricorrere al glicol polietilenico 
(PEG) in grado di sostituirsi alle molecole d'acqua che vengono allontanate. 
Le cere sintetiche, costituite da idrocarburi polimerizzati ed esteri idrocarburi ossidati, hanno 
composizione chimica, apparenza e caratteristiche fisiche ben diverse da quelle delle cere naturali. 
Le cere polietilene e polietilenglicoliche sono solubili in acqua e solventi organici, ma non si 
mischiano bene alle cere naturali ed alla paraffina. Sono comunque più stabili al calore, hanno 
maggior resistenza all'idrolisi ed alle reazioni chimiche. 
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Le cere possono essere usate in forma di soluzione o dispersione. ad esempio in trementina, 
toluolo, cicloesano o etere idrocarburo, oppure sotto forma di miscele a base di cera d'api, 
paraffina colofonia. 
Tutte le cere trovano comunque impiego ristretto nel trattamento dei materiali lapidei e porosi in 
generale a causa dell'ingiallimento e dell'opacizzazione delle superfici trattate, danno inoltre luogo 
alla formazione di saponi che scoloriscono l'oggetto trattato se in presenza di umidità e carbonato 
di calcio, hanno scarsa capacità di penetrazione. 
Ancora, non vanno usate su manufatti in esterno, esposti alle intemperie ed all'atmosfera, possibili 
terreni di coltura per batteri ed altri parassiti. 
Oli e cere vengono normalmente applicati a pennello. 
 

Art. 15 –  
Sottofondi 

Le opere di sottofondo e massetti dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, ed essere rese 
in opera finite e funzionanti, complete di tutte quelle attrezzature e materiali di completamento 
necessarie, anche se non dettagliatamente indicate. 
I sottofondi dovranno essere particolarmente curati al fine di eliminare le camere d’aria, sacche o 
bolle che potrebbero venirsi a creare ed inoltre dovranno ricoprire abbondantemente tubazioni e 
canali correnti sugli orizzontamenti. Il conglomerato cementizio adoperato per l’esecuzione delle 
opere sovracitate, dovrà essere confezionato secondo le prescrizioni della normativa vigente e 
comunque sempre con mezzi meccanici. Nella realizzazione di massetti di superficie superiore ai 50 
mq, sono previsti dei giunti di dilatazione. Detti giunti dovranno essere realizzati mediante la posa 
di guarnizioni di resina poliuretanica. 
Qualora si dovesse interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all’altro, il taglio di 
giunzione dovrà essere verticale netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare 
sollevamenti sul giunto in caso di espansione del massetto. 

Art. 16 – 
 Coperture - impermeabilizzazioni. 

Impermeabilizzazioni 
Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti su opere murarie dovrà avere, comunque, pendenze 
non inferiori al 2%, essere privo di asperità e con una superficie perfettamente lisciata (a frattazzo o 
simili), livellata, stagionata e con giunti elastici di dilatazione; lo spessore minimo non dovrà mai 
essere inferiore ai 4 cm.   
I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere integri, 
senza borse, fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di 
garantire, in ogni caso, l'assenza di qualsiasi infiltrazione d'acqua. 
Nella realizzazione e messa in opera si dovrà prevedere : 
- pulizia del sottofondo da tutte le asperità, residui di lavorazioni, scaglie di qualunque tipo e salti di 
quota; 
- imprimitura della superficie con primer bituminoso in fase solvente - posa di due membrane 
elastoplastomeriche, entrambe con certificato icite, dello spessore di mm.4, armate con tessuto 
non tessuto prodotto a filo continuo e flessibilita' -20 gradi centigradi con membrane di tipo 
normale le guaine dovranno essere posa te sovrapposte per almeno 70 mm. Ed esecuzione di una 
saldatura per fusione con fiamma e successiva suggellatura con ferro caldo , 
colorato e pulizia finale. 

Art. 17 –  
Intonaci  

Intonaci. 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna. 
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 
altro), non dovranno mai presentare peli, crepature irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o 
altri difetti. Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle 
murature dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 
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Tutti i rinzaffi e gli intonaci sulle murature di nuova realizzazione dovranno essere eseguiti con calce 
idraulica spenta.  
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 
sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore fare tutte le riparazioni 
occorrenti. Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm 15. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione Lavori. 
Nei casi di rifacimento di intonaci su murature preesistenti, la realizzazione dovrà avvenire dopo 
aver rimossa dai giunti delle murature la malta aderente, ripulita ed abbondantemente bagnata la 
superficie della parete stessa.  
Particolarmente per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso. 
Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regola di guida, in numero 
sufficiente verrà applicato alle murature un primo strato di malta comune detto rinzaffo, gettato 
con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto 
asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si stenderà con la 
cazzuola o col frattazzo, stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano, 
per quanto possibile, regolari. 
Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso 
un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera 
superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o 
secondo le superfici degli intradossi.  
Rabboccature - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con 
faccia vista in malta o sui muri a secco saranno formate con malta di calce. 
Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a 
conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e quindi riscagliate e profilate con apposito 
ferro. 

Art. 18 –  
Tinteggiature 

Norme generali 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali 
riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 
quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa 
imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la 
stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura e rasatura delle 
superfici dovrà essere perfetta. 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura 
delle parti ossidate ed eventuale sabbiatura al metallo bianco. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori 
diversi su una stessa parete, complete di rifilettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione 
dei lavori a Regola d'Arte.  
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della D.L. e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle 
migliori qualità. 
Le successive passate di coloritura ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in 
modo che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state 
applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero 
delle passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque esso ha 
l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella 
successiva, di farsi rilasciare da personale della Direzione una dichiarazione scritta. 
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Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le 
modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte 
sia per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad 
ottenere l'approvazione della D.L. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad 
evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi 
ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
 Esecuzioni particolari 
Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le 
particolari indicazioni che seguono. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari 
elencate in appresso, sopprimendone alcune o aggiungendone altre che ritenesse più 
particolarmente adatte al caso specifico, e l'Impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza 
potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici 
variazioni in meno o in più, in relazione alle varianti introdotte ed alle indicazioni della tariffa prezzi, 
senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta.  
Tinteggiatura con idropittura  - La tinteggiatura con idropittura interna con la relativa preparazione 
consisterà in: 
1) spolveratura e raschiatura delle superfici; 
2) prima stuccatura a gesso e colla; 
3) levigamento con carta vetrata; 
4) applicazione di due mani di tinta a calce. 
Gli intonaci nuovi dovranno avere già ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso 
(scialbatura). 
Verniciature a smalto comune - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del 
grado di rifinitura che la D.L. 
vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire da eseguirsi sulle opere in ferro e sulle 
opere in legno . 
A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 
1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 
2) leggera pomiciatura a panno; 
3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
 Indicazioni specifiche 
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